
forati dal pungolo dell’insetto non 
muoiono più ed ingrossano più clic 
non avrebbero fatto senza questa 
circostanza ; resta a sapersi , se le 
sementi , come io lo credo , non 
soffrano per questa specie di malattia. 
I Moreotti ci assicuravano per espe­
rienza la necessità della caprificazio- 
ne , della quale attribuiscono la sco­
perta agli abitanti di Cerigo. Si ven­
dono i fichi secchi , e se ne estrae 
anche acquavite.

Si fanno dei pasticci e certe sal- 
siccie con fichi e mandorle. Il man­
dorlo è l’ albero universale , e nion 
vi è anno in cui non dia frutto ; i 
suoi fiori annunciano lo svegliarsi 
della natura innanzi i primi giorni di 
primavera.

I limoni , gli aranci , i cedri ab­
bondano da per tutto. Vi si può ag­
giungere il fico banano che coltivasi 
nei'giardini deH’Argolidc, e nei con­


